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Il Consiglio regionale

considerato la grave crisi vitivinicola che ha colpito l'annata 2004 in molte parti della Puglia;

considerato il ruolo che il settore vitivinicolo ha nel contesto economico e sociale della Regione,
considerato che tale crisi sta determinando una situazione di vera e propria speculazione per cui soprattutto l'uva da vino non trova un giusto mercato;

considerato che causa dell'annata non buona sono state le calamità che hanno prodotto fitopatie sui vigneti, che hanno determinato vere e proprie distruzioni di produzioni a seguito dell'umidità e delle piogge primaverili ed estive che non hanno consentito nemmeno interventi di prevenzione e cura fitofarmacologica sugli impianti;

considerato che tale situazione sta determinando nella vendemmia in corso, oltre che fenomeni di speculazione, anche grande malessere sociale fra i produttori e i lavoratori che si vedono privati di entrate decisive per i loro redditi

Il Consiglio regionale impegna il Governo regionale

a intraprendere tutte le inizíative tese a venire incontro agli effetti negativi che la crisi vitivinicola sta determinando sui produttori e sui lavoratori attraverso il coinvolgimento del Governo Nazionale

a dichiarare per il settore vitivinicolo lo stato di calamità anche a causa delle fitopatie prodottesi

a richiedere una "elasticizzazione" dell'OCM vino per ottenere una quota aggiuntiva di distillazione e sottrarre così al mercato quella quota di produzione, consentendo così una minore speculazione sui prezzi

a richiedere al Governo nazionale l'aumento del fondo per le calamità che, inopinatamente, nella manovra finanziaria del luglio scorso, ha subito tagli consistenti

a sostenere con risorse proprie lo sforzo che gran parte delle cooperative e delle cantine sociali pugliesi sta facendo per fronteggiare la crisi del settore in un momento in cui queste aziende erano già impegnate in progetti di innovazione e di qualità.

